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ERBA

LUCA MENEGHEL

Hanno trovato il pri-
mario, ed entro settembre arri-
veranno i due medici mancanti. 
Dopo un anno di passione se-
gnato dalla mancanza di perso-
nale, il reparto di cardiologia 
dell’ospedale Fatebenefratelli 
torna a vedere la luce: da qualche
giorno ha preso servizio in veste
di primario il dottor Vincenzo 
Montericcio, un professionista
di grande esperienza prove-
niente dal Policlinico San Dona-
to; sarà a lui a traghettare cardio-
logia verso il futuro, con forze 
nuove e macchinari all’avan-
guardia. «Sono già operativo - 
racconta il medico - 
e sono stato accolto 
molto bene, qui ho 
trovato un ambien-
te stimolante e col-
laborativo. Perché 
ho deciso di venire a 
Erba? Perché avevo 
voglia di una nuova 
avventura, qui sono 
responsabile di tut-
to il reparto di car-
diologia e avrò dun-
que responsabilità maggiori».

La carriera

Montericcio, classe 1958, è origi-
nario di Trapani. Dopo essersi 
laureato in medicina a Pavia, nel
1989 è stato tra i fondatori del re-
parto di cardiologia all’ospedale 
di San Donato: qui ha lavorato 
ininterrottamente fino a pochi 
giorni fa. Due mesi fa ha parteci-
pato al concorso bandito dal-
l’ospedale Fatebenefratelli, alla 
ricerca del successore del dottor
Luigi Collarini che ha lasciato 
la struttura nel giugno 2016.

Al reparto di cardiologia, co-
me ha spiegato alla fine di aprile 
il direttore sanitario Enrico Ca-
brini, non mancava solo il pri-
mario: l’organico era in difetto di

La visita dell’assessore regionale Giulio Gallera al Fatebenefratelli nel maggio scorso

Un cuore nuovo per il Fatebenefratelli
Erba. A distanza di un anno, scelto il primario del reparto di cardiologia dell’ospedale: arriva da San Donato

Altre due assunzioni entro il mese di settembre per completare l’unità. «Ora risposte più puntuali ai pazienti» 

tre medici. Uno è già stato trova-
to, gli altri due verranno assunti 
entro settembre: «Attualmente 
- fa il punto Montericcio - abbia-
mo nove medici, dobbiamo arri-
vare a quota undici. Ho già diver-
si curricula sulla mia scrivania, 
nelle prossime settimane sce-
glierò i migliori professionisti».

Gli obiettivi

Da settembre cardiologia torne-
rà a pieno regime. «La sfida - dice
il nuovo primario - è implemen-
tare le potenzialità di questo re-
parto sotto diversi aspetti, da 
quello assistenziale allo svilup-
po delle nuove tecnologie».

A proposito di nuove tecnolo-
gie, continua il me-
dico, «l’amministra-
zione del Fatebene-
fratelli è pronta a ef-
fettuare una serie di
investimenti sul
medio-lungo termi-
ne per rinnovare al-
cuni macchinari in
dotazioni alla strut-
tura, in particolare
nel settore della dia-
gnostica cardiova-

scolare».
Tra i progetti che più stanno a

cuore al primario c’è poi «l’im-
plementazione dell’elettrofisio-
logia, in particolare per quanto 
riguarda l’ablazione delle arit-
mie. Ci sono tutte le condizioni 
per fare bene, il personale già in 
forza al reparto è di ottima quali-
tà, sia sul fronte medico che su 
quello infermieristico, e verrà 
rinforzato con i nuovi innesti. A 
tre mesi dall’appello lanciato da 
Cabrini sulle colonne de “La 
Provincia” uno dei reparti più 
importanti dell’ospedale inizia 
finalmente a vedere la luce in 
fondo al tunnel. E i medici non 
saranno più costretti a fare i salti
mortali per sopperire a tutte le 
esigenze dei pazienti. 

Vincenzo 

Montericcio

L’accordo con Avis Erba
Ogni anno 4.000 donazioni

Avis Erba con i suoi 
2.015 soci e le quasi 4.000 dona-
zioni annuali dimostra di essere
una realtà profondamente viva, 
capace di essere espressione di 
un territorio che in fatto di ge-
nerosità non si è mai tirato in-
dietro.

Nei giorni scorsi è stato sot-
toscritto un importante atto, 
che regolamenta i rapporti con 

l’ospedale Sacra Famiglia Fate-
benefratelli, una scelta strategi-
ca per continuare a tutelare Avis
e l’intera famiglia dei donatori.

E’ infatti il nosocomio erbese
il luogo deputato per fare i pre-
lievi e gli esami per diventare 
donatori e dove nel centro pre-
lievi si recano i donatori stessi, 
un punto di riferimento per tut-
ta la popolazione.

«L’accordo conferma gli ec-
cellenti rapporti di collabora-
zione con l’Azienda Ospedaliera
- spiega il presidente Andrea 
Cattaneo - che grazie all’impe-
gno dei responsabili dei vari set-
tori ha consentito questo risul-
tato. A tutti loro va un grato rico-
noscimento. Donare il sangue, il
tempo, le proprie conoscenze 
agli altri è una tra le attività più 
qualificanti per la persona, e 
consente una crescita positiva 
di tutta la società».

Oltre alla promozione e la
raccolta del sangue, l’Avis è im-
pegnata nelle scuole per infor-

mare i giovani e aiutarli a vivere
bene e in sicurezza la propria vi-
ta. Per chi volesse informazioni 
o diventare donatore di sangue 
la sede Avis si trova in Via Cleri-
ci ad Erba dove i volontari del-
l’associazione, il martedì ed il 
venerdì dalle 20 alle 22, guide-
ranno il donatore nel suo per-
corso.

«Sono già molti i giovani che
si sono avvicinati all’Avis - ha 
concluso il presidente Cattaneo
- ma la necessità di sangue è 
sempre alta e quindi aspettiamo
tanti nuovi donatori».  
Benedetta Magni

La scheda

L’appello
del direttore
Il reparto di cardiologia dell’ospe-

dale Fatebenefratelli è sotto orga-

nico da un anno. Nell’estate del

2016 hanno lasciato la struttura il

primario Luigi Collarini e alcuni

medici. Il direttore sanitario Enri-

co Cabrini ha iniziato subito a cer-

care cardiologi per sostituirli,

senza successo; lo scorso aprile

Cabrini ha lanciato un appello at-

traverso “La Provincia”.

A maggio l’ospedale ha bandito un

concorso al quale hanno parteci-

pato nove professionisti: termi-

nate le selezioni, il Fatebenefra-

telli ha assunto Vincenzo Monte-

riccio, che viene dall’ospedale di

San Donato. Nel frattempo è stato

recuperato anche uno dei tre me-

dici mancanti: ora il reparto conta

un primario e nove medici; l’obiet-

tivo è arrivare entro settembre ad

avere undici medici, per poter tor-

nare a lavorare a pieno regime

senza costringere i dottori a fare i

salti mortali. La decisione nella

prossima settimana. L. MEN.


